
 
 

Si tratta di comunicare agli uomini la parola di Dio che, se accolta, 
aiuta le persone a uscire fuori da quell’ambiente tossico che spesso 
impedisce alla vita di fiorire. 
 

Per condividere 

- Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del 

volto di Dio ho incontrato? Mi stupisce… mi inquieta… 

- Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 

- Mi è rimasto un dubbio… avrei bisogno di un ulteriore 

chiarimento… 

 

Per pregare 

Signore talvolta la notte ci avvolge e il peso dei fallimenti ci 
avvilisce, abbiamo bisogno di te, della tua Parola per ridare vigore 
alla vita troppo spesso inaridita e chiusa nelle paure.  
 
Signore grazie perché ci chiami a condividere la tua missione. Grazie 
perché pronunci su noi e per noi una Parola di fiducia e di speranza. 
 
Signore ti ringraziamo per tutte le persone che abbiamo incontrato 
sul nostro cammino e che ci hanno teso una mano nei momenti di 
fatica e di sofferenza.  
 

Eventuali preghiere libere 

 

Padre nostro  

… per continuare 

Porta con te una parola del vangelo che hai ascoltato 

 
 

5. LA CHIAMATA DI PIETRO 

 

Invitati a condividere la missione  

del Signore 

 

 

Vieni Spirito Santo 
brezza leggera, scintilla di fuoco,  
vieni a compiere nei miei fratelli e in me 
ciò che è impossibile fare senza di Te: 
ascoltare, accogliere e vivere la Parola 

 

 

Contesto 

Il racconto della pesca miracolosa e della chiamata di Simon Pietro è 
presente solo in Luca. Gesù ha tracciato il suo programma a 
Nazareth, ha guarito i malati a Cafarnao. Quelli di Nazareth lo hanno 
respinto, quelli di Cafarnao volevano tenerlo, sequestrarlo per sé. 
Con questo nuovo episodio sulla riva del lago il contorno della sua 
missione si va precisando. Il legame tra questi tre momenti è 
costituito dalla “parola” di Gesù. All’inizio lui annuncia la “parola di 
Dio” alla folla che si accalca sulla riva; è sulla parola di Gesù che 
Pietro getta le reti al largo, ed è ancora sulla sua parola che lascia 
tutto con i compagni e segue il maestro. Pietro scopre che è Gesù 
stesso la Parola di Dio per l’uomo. 
 
 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 5 1-11) 
1 Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 
Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche 
accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì 
in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 
terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 4Quando ebbe finito 



 
 

di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti 
per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le 
reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro 
reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra 
barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 
due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon 
Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati 
da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso 
lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di 
Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai 
pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e 
lo seguirono. 
 
Questa scheda è pensata per un incontro della durata di un’ora. Il 

suggerimento è di custodire gli ultimi cinque minuti per la preghiera 

finale. 

È bene attenersi alle domande 

Evitare di commentare/giudicare gli interventi degli altri 

Permettere a tutti di parlare 

Al termine dell’incontro, ricordare tre scoperte condivise che 

vorremmo portare con noi a casa: “Oggi abbiamo scoperto che Dio 

è… abbiamo individuato queste domande…” 

 
 
Per approfondire 
La folla fa ressa attorno a Gesù perché annuncia la Parola di Dio, 
Parola che è risposta al bisogno di pienezza di vita che ogni persona 
si porta dentro. Tutta la vita di Gesù è la Parola di Dio per l’uomo.  
Quando ha finito il suo insegnamento, Gesù, uomo   dell’entroterra, 
uomo di paese, si azzarda a dare dei consigli ad un pescatore: 
“Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca”. La risposta di 

 
 

Simone è giustamente un po’ scettica. “Maestro, abbiamo faticato 
tutta la notte”. 
La notte è il tempo propizio per la pesca; di notte i pescatori escono 
a pescare. “E non abbiamo preso nulla”. Va notato che l’incontro di 
Gesù con Simone avviene nella vita quotidiana, caratterizzata dal 
lavoro, dalla stanchezza, dall’insuccesso, dalle contraddizioni, dalla 
paura di aver lavorato invano, di aver sbagliato. 
Il Signore ci raggiunge sempre alla fine delle nostre notti e dei nostri 
incubi, ci raggiunge quando siamo stanchi e depressi. Lui per primo 
ci guarda e inizia con noi una relazione: dentro questa relazione, ci 
chiede un gesto di fiducia, all’apparenza inutile; ci chiede di non 
farci bloccare dalle nostre fragilità, di non contare solo sulle nostre 
forze, sulle nostre capacità, ma di avere fiducia in lui. Pietro lo fa e 
accade l’inaudito. 
 
Anziché sentirsi attratto da Gesù, Pietro lo vuole quasi evitare. È 
turbato, si butta in ginocchio prima di arrendersi: «Non sono 
capace, non sono degno». È un gesto grandissimo d’amore: Pietro 
guarda a Gesù, non a sé. 
“Non temere”, quindi non preoccuparti di essere peccatore o meno, 
“d’ora in poi”, non lasciarti imprigionare dal tuo passato, guarda il   
presente e il futuro: “sarai pescatore di uomini”. Proprio i limiti di 
Pietro saranno il luogo in cui la comunità trova appiglio, proprio 
nella radicale scoperta del suo limite inizierà, dopo la resurrezione, 
il suo servizio. 
 
Che cosa significa pescare uomini? Letteralmente l’evangelista   
adopera l’espressione “prenderai vivi gli uomini”. Mentre pescare il 
pesce significa tirar fuori il pesce dal suo ambiente naturale per 
dargli la morte, diventare pescatore di uomini significa tirar fuori gli 
uomini dall’acqua, dall’esperienza del male che soffoca.  


